
      

 
Tribunale di Trieste 

__________________________ 
 
 
Prot.: ____           Pos.       Trieste, 
Invio a mezzo:  
 

DETERMINA A CONTRARRE 
prot.  
 
Oggetto: procedura per la trattativa e affidamento diretto del servizio di 
facchinaggio di atti e documenti dagli uffici agli archivi del Tribunale presso i 
locali siti nel Palazzo di Giustizia.  
Art.36 comma 2, lett.a D.Lgs 50/2016. 
 

Il Presidente 
 

Visto il D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei contratti pubblici”, e in particolare: 
- l’art. 30, che detta i principi per l’aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e 
concessioni; 
- l’art. 35, che individua le soglie di rilevanza comunitaria e i metodi di calcolo del 
valore stimato degli appalti; 
- l’art. 36, il quale, richiamando i principi enunciati all’art. 30, dispone tra l’altro il 
ricorso alla procedura di affidamento diretto per gli appalti di lavori, servizi o forniture 
di importo inferiore a Euro 40.000,00 e demanda la definizione del dettaglio delle 
procedure a specifiche linee guida adottate dall’ANAC; 

Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 il quale: 
- al comma 449 impone – tra gli altri – a tutte le amministrazioni statali centrali e 
periferiche di approvvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro di cui all’art. 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488; 
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- al comma 450 dispone che i soggetti summenzionati acquisiscano beni e servizi di 
importo pari o superiore agli Euro 1.000,00 e inferiore alla soglia comunitaria mediante 
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) di cui all’art. 
328, comma 1, del D.P.R. 207/2010; 

Visto l’art. 1, comma 1, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 
dalla legge 135/2012, il quale prevede – tra l’altro - che i contratti stipulati in violazione 
dell'articolo 26, comma 3 della legge 488/1999 e i contratti stipulati in violazione degli 
obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da 
Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di 
responsabilità amministrativa; 

Viste le Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
con delibera n. 1097 del 26.10.2016; 
 
Considerato che: 

• a  tutt’oggi non è attiva alcuna “Convenzione Consip” per tale specifica 
tipologia diservizio relativa al facchinaggio. 

•  nel Mepa (Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione) è attivo il 
Bando denominato “Servizi di logistica”; 

• risulta urgente e prioritario tra l’altro provvedere ad eseguire il servizio di 
facchinaggio nel periodo di sospensione delle udienze;  

• si appalesa pertanto necessario attivare la procedura propedeutica per la stipula 
di un contratto per un servizio di facchinaggio al fine di effettuare le operazioni 
suindicate; 

• la Conferenza Permanente del Palazzo di Giustizia di Trieste istituita ai sensi del 
D.P.R. 133 dd.18/05/17 nella seduta del 11/06/18 aveva provveduto a 
confermare ed estendere il già precedentemente autorizzato intervento di 
facchinaggio per un preventivo di spesa pari ad € 3.200= oltre l’Iva nella misura 
del 22% . 

• il ricorso alla procedura negoziata ex art.36 comma 2 lettera a) del D.lgs 
n.50/2016  viene giustificato dalla modesta entità economica e dalla particolare 
tipologia del servizio da eseguire per cui non si motiva il ricorso ad altre 
procedure concorsuali in una ottica di snellimento ed economicità della 
procedura amministrativa;  
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Dato atto della necessità di assicurare il servizio l’attività d facchinaggio di atti e 
documenti da archiviare dagli uffici agli archivi del tribunale di Trieste, all’interno dei 
locali siti nel Palazzo di Giustizia, Via Coroneo, n. 20, come da schema allegato. 

Considerati i principi dell’azione amministrativa espressamente richiamati dall’art. 30 
del D. Lgs. 50/2016; 

Considerato altresì il disposto di cui all’art. 36, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, secondo 
il quale l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria avviene nel rispetto del principio di rotazione e in 
modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese e delle 
piccole e medie imprese; 
Visto il punto 3.1.1 delle citate linee guida n. 4 dell’ANAC, le quali prevedono che, al 
fine di assicurare il rispetto dei summenzionati principi e delle regole di concorrenza, la 
stazione appaltante possa “acquisire informazioni, dati, documenti volti a identificare le 
soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei 
potenziali affidatari”; 

Ritenuto pertanto di procedere nel senso sopra descritto, avendo interpellato i via 
preliminare i seguenti soggetti scelti - in funzione del necessario contenimento dei costi 
di prelievo e consegna del materiale - tra gli operatori economici regionali attivi sul 
MEPA, al solo fine di disporre dei necessari elementi informativi per la scelta del 
contraente in favore del quale procedere mediante affidamento diretto: 

- ALLEGRETTO (ns. Prot. n. 1074/18 U) 
- Cooperativa Facchini ARIANNA,   soc.coop. s r.l. con sede legale in Trieste (ns. 

Prot. n. 1074/18 U) 
- GONDRAND, by Fercan, Lianet Rodriguez, FERCAM, s.p.a., filiale in Trieste 

(ns. Prot. n. 1074 /18 U.); 

Considerato che i suddetti operatori economici hanno risposto alla consultazione 
preliminare: 

       -   ALLEGRETTO (nota del 7 giugno 2018, prezzo di euro 3.200 più Iva) 
- Cooperativa Facchini ARIANNA,  soc. coop. s r.l. con sede legale in Trieste 

(nota del 8 giugno 2018, prezzo di euro 3.750 più Iva) 
- GONDRAND, by Fercan, Lianet Rodriguez, FERCAM, s.p.a., filiale in Trieste 

(nota del 8 giugno 2018 prezzo di euro 3.400 più Iva); 
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Ritenuto, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 e secondo quanto disposto dalle linee 
guida n. 3 “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni” approvate dal Consiglio dell’ANAC con 
deliberazione n. 1096 dd. 26.10.2016, di nominare in qualità di RUP la dott.ssa Laura 
Famulari, dirigente amministrativo del Tribunale di Trieste; 

Dato atto che per la prestazione contrattuale di cui trattasi sarà richiesto il Codice 
Identificativo di Gara acquisito in modalità semplificata (Smart CIG),            

DETERMINA 

1. di procedere a trattativa diretta sul MEPA con la ditta ALLEGRETTO per il 
successivo affidamento diretto per i motivi di cui in premessa in quanto il suddetto 
operatore economico ha presentato il prezzo migliore pari a 3.200 euro più Iva. 

2. Di nominare responsabile dell’istruttoria (RUI)la sig.ra Marilena Prodan; 
3. il dirigente amministrativo, dott.ssa  Laura Famulari è nominata responsabile el 

procedimento(RUP) del procedimento; 
4. con successivo atto sarà disposto l’affidamento diretto della fornitura di cui al punto 

1 determinando gli elementi essenziali del contratto e si provvederà a impegnare la 
relativa spesa a carico del capitolo 1550 dello Stato di previsione della spesa del 
Ministero della Giustizia per l’esercizio finanziario 2018. 

                 

Trieste,  
 

  Il Presidente del Tribunale 
  Piervalerio Reinotti 
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TRASPORTO BENI MOBILI UFFICI GIUDIZIARI
PALAZZO DI VIA: FORO ULPIANO 1 PIANO 2 TRIBUNALE TRIESTE TEL. 0407792395

DA   STANZA N°  A   STANZA N° PEZZI ARMADI
PEZZI 
SCRIVANIE

PEZZI 
SEDIE/POLTRO
NE

PEZZI MOBILI 
BASSI/DATTILO

PEZZI 
FOTOCOPIATRICI/
COMPUTER

PEZZI 
CASSEFORTI/AR
MADI BLINDATI

PEZZI 
LIBRERIE/SCAFF
ALATURE

DESCRIZIONE 
ALTRO 

P.T. 116 CORTILE 66 FALDONI

P.T. 111 CORTILE 200 FALDONI

P.T. 111 P.T. 112 90 FALDONI

P.T. 101 CORTILE 170 FALDONI

P.T. 103 CORTILE 100 FALDONI

P.T. 99 CORTILE 295 FALDONI

P.T 142 CORTILE 80 FALDONI

P.T. 141 CORTILE 30 FALDONI

2° P. 264BIS 3° P. 314 8 FALDONI

3° P. 391 3° P. 385 120 FALDONI

SOTT. 2° P. 234 2 ARMADI

2° P. 263/267 3° P. 316 15 + 11 FALDONI

2° P. 258 3° P. 314 70 FALD/235 VOL

SOTT. 3° P. 389 5 M. SCAFF.X5 M. X1,80

3° P. 389 3° P. CORR. 2 ARM. FERRO
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